- Quindici anni! 

Buddy urla come se volesse ottenere una risposta da qualche luogo lontano, una voce che lo rassicuri che niente di tutto questo è vero ma sa che le parole di Grodd sono sincere, lo comprende dal ghigno di soddisfazione sul suo volto. Il suo urlo è solo un disperato tentativo di negare una realtà della quale ancora non riesce a capacitarsi. Credeva di essere stato assente solo un paio di giorni ed invece qualcosa lo ha attirato fin qui, attraverso il campo morfogenetico, in un futuro prossimo che vorrebbe non aver mai visto: la sua città è rasa al suolo, sentinelle robotiche a pattugliare ciò che rimane delle strade, nessuna traccia di vita. A parte Grodd ed il suo esercito.

L’evoluzione ha corso alla rovescia e la razza umana è caduta, schiava della nuova specie dominante. Ciò che resta è solo questo, come nelle parole di Grodd: un mondo nuovo, il suo mondo.



di Matteo “Krip” Pisaneschi

(editor: Emiliano “DC World” Cassandra)

#10 – L’esercito delle dodici scimmie (Il pianeta delle scimmie 2/3)

- San Diego è stata la prima a cadere, poi il resto del mondo ha seguita il suo stesso destino. Ed è stato tutto merito vostro: voi avete buttato giù la prima tessera che ha fatto crollare il domino.

- Smettila di parlare per metafore, scimmione, dimmi quale folle piano hai messo in moto stavolta

- Ho solo colto la palla al balzo. Quello che stava accadendo quindici anni fa a San Diego spaventò non poco i vostri governanti: pensarono che se la crisi in corso si fosse propagata oltre i confini della città la situazione sarebbe degenerata ed i danni incalcolabili. Gli esperti della Casa Bianca e del Pentagono erano tutti d’accordo sull’analisi dei dati e sugli scenari possibili se non avessero risolto la crisi nel più breve tempo possibile: stabilirono che la soluzione più sicura per proteggere il resto del mondo fosse cancellare immediatamente la minaccia, a qualsiasi costo…

- Oh mio Dio, non avranno…

- Il presidente Luthor autorizzò lo sgancio di testate nucleari su San Diego, cancellano tutto quello che vi si trovava nel raggio di cinque miglia. Prova a pensare ad Hiroshima e avrai solamente una frazione dell’inferno che si scatenò quel giorno.

- Quel pazzo! Lo sapevo che non era la persona più affidabile per guidare la Nazione ma non immaginavo che… - si lamenta Buddy penzolando dai ceppi metallici con cui è stato incatenato.

- Come potevi? Nessuno si sarebbe mai aspettato un’azione del genere. Eppure Luthor pensava veramente fosse la cosa più giusta da fare per difendere la Nazione, i dati in suo possesso non lasciavano alternative. La Lega e la Società della giustizia, in seguito agli sconvolgimenti subiti poco prima, non poterono fare niente: dispersi, imprigionati, sotto attacco[1]…solo uno sparuto gruppetto di supereroi tentò di arginare la minaccia, perendo anch’esso nell’olocausto nucleare.

- Li ha uccisi! Ha fatto sganciare le bombe quando erano ancora sul punto d’impatto! Ha colto l’occasione per sbarazzarsi di chi avrebbe potuto interferire con i suoi piani…

- Lo credi davvero? Cosa avrebbe guadagnato dal far radere al suolo un’intera città? Sapeva che ne avrebbe pagato il prezzo, facendo rivoltare contro di sé ed il governo l’opinione pubblica. Premere il pulsante rosso fu il suo ultimo atto come Presidente.  Dopo quel giorno non aveva più alcun potere, e nemmeno la forza di esercitare una benché minima influenza sulla situazione. Luthor scomparve dalle scene come un fantasma e nessuno lo vide più.

- E tu non vedi l’ora di riempire il vuoto che ha lasciato, vero?

- L’ho già fatto, e fra poco sui resti di questo mondo ergerò il mio impero, un pianeta delle scimmie. Prima però pasteggerò con le carni dei suoi guardiani, pallide imitazioni degli eroi che sono stati. Pregusto già il momento in cui sentirò le loro ossa spezzarsi sotto i miei denti ed il sangue riempirmi a fiotti la bocca. - grugnisce soddisfatto con gli occhi iniettati di sangue - Ho già scelto la prima portata: vado pazzo per la carne di pipistrello.
La Luna, Torre di Guardia. Poco prima
Batman fa il suo ingresso nella sala principale con passo deciso. Il costume da assalto in leggera fibra d’acciaio è completamente nero esclusa la piastra dorata su cui svetta il suo storico simbolo; su ogni avambraccio brillano con un luccichio oscuro tre lame all’apparenza molto taglienti. Ma è la maschera che crea più soggezione in chi lo osserva: le punte del cappuccio svettano verso l’alto come le lunghe corna di un demone e l’intera faccia è celata da una dura maschera inespressiva, se non fosse per quei freddi occhi gialli che sembrano penetrarti l’anima quando si posano su di te.  

- Entro un paio di minuti avremo le coordinate dell’obiettivo - avvisa gli altri con una voce metallica alterata dal trasmettitore dentro la maschera ermetica - Avete compreso la posta in gioco?

- Certo, mio capitano. Il destino della Terra. - esordisce Plastic Man assumendo la forma del globo terrestre prima di esplodere nella riproduzione di un sistema solare in miniatura - Ah, già, forse anche dell’intero Universo! Facile, no? 

- Era da un po’ che non ci capitava una missione così impegnativa. - fa Aquaman a Adam Strange. 

- Beh, non che cercare di tenere sotto controllo la situazione sulla Terra fosse semplice, ma ora… le cose si sono fatte senza preavviso complicate. Allora, quali sono gli ordini?

- L’obiettivo principale è recuperare Buddy: l’equipe scientifica di Grodd lo starà già analizzando, quindi sono ad un passo dall’ottenere ciòdi cui hanno bisogno.  Dobbiamo impedirlo.

- E questo sarebbe già abbastanza…

- Il problema maggiore è altro, Adam: stando alle prime analisi di Oracolo sulla perturbazione e.m. cronale verificatasi a San Diego, questo Buddy proviene da quindici anni indietro nel tempo.

- Quindici anni! - esclama Adam Strange - Proprio quando…

- Sì. È un nodo nevralgico per il tessuto spazio-temporale, per il modo com’è oggi. - puntualizza asetticamente l’androide Red Tornado - Grodd ha nelle sue mani la realtà stessa.

- Suona agghiacciante… bah, quante volte l’abbiamo già fatto? Due? Tre?

- Non scherzare, Plastica Man. - lo zittisce Batman - Bene, spero abbiate capito. Ah, un’altra cosa: più danni riusciamo a fare meglio è. Abbiamo l’opportunità di sferrare un duro colpo ad Underground, non dobbiamo farcela sfuggire. Oracolo?

- Analisi completata// Coordinate acquisite//Sistema pronto//Stand by.

- Per certi versi è ironico, non credi Carter? - fa Adam Strange ad Hawkman mentre si avviano con gli altri Leaguers verso la piattaforma di teletrasporto nella stanza adiacente.[2]
- Cosa?

- Se Buddy non fosse finito in questo tempo e non fosse stato catturato da Grodd, non saremmo mai riusciti a localizzare la sua base operativa, seguendo il residuo della distorsione cronale.

- Già. Finalmente potremmo debellare la minaccia di Underground - dice il possente uomo aquila brandendo in aria la sua mazza chiodata, pregustando già il sapore dello scontro - e proprio grazie a quello che pensano sia il loro asso nella manica. Le cose non vanno mai come ci si aspetta…

- Allora, avete finito di congratularvi per qualcosa che dovete ancora conquistare? Muovetevi e ricordate: stiamo per entrare nella bocca del leone. Non sarà una battaglia facile, Carter.

- Beh, visto che il modo è sempre qui attorno a noi, come sempre, significa che siamo ancora in tempo. E che abbiamo buone probabilità di riuscita. Non è vero Reddy?

- Paradosso di Shroedinger: il gatto avvelenato nella scatola ha le stesse identiche probabilità di essere vivo o morto, finche non viene aperta la scatola per constatarne lo stato. 

- Heisenberg - continua il cavaliere oscuro - l’osservatore modifica l’esperimento con la sua stessa osservazione…e noi dobbiamo ancora entrare in gioco.

- Ma non falliremo.

No. - taglia corto Batman mostrando una sicurezza sfrontata che contraddire il suo monito di poco prima, mentre sale sulla piattaforma di teletrasporto - Tutti pronti? Bene. Oracolo: energia.

- Teletrasporto attivato.

ZAAPPP!

Ed in lampo di luce verde, trasformate in pura energia ed inviate dalla Luna alla Terra, le sette figure svaniscono lasciandosi dietro solo un silenzio di attesa, quel vuoto sonoro che precede la battaglia per poi spezzare la calma in un istante improvviso.

In Africa. Un’ora prima

Un cigolio soffocato rompe la quiete che da anni alberga in quelle stanze mentre un coperchio si apre lentamente. Un sottile filo di fumo bianco esce sbuffando per poi essere soffocato via quando la capsula viene spalancata completamente ed uno strano essere giallo si alza da essa, risorgendo a nuova vita: ha la corporatura esile e dinoccolata, tutto in lui sembra come stirato, soprattutto il sottile e lungo collo che sorregge una testa anch’essa allungata e dalla fronte molto spaziosa. Incavati nelle profonde orbite grandi occhi bianchi si spalancano scrutando tutto attorno.

Poi l’essere esce completamente dal suo ricovero ed inizia ad aggirarsi per la stanza fra strani macchinari ronzanti a passi incerti: è stato immobile per molto tempo e la sensazione della terra fredda sotto i suoi piedi è, nonostante il fastidio iniziale, una piacevole riscoperta, così come la sua ritrovata mobilità. Scaccia da sé il torpore residuo allungano gli arti che schioccano e si dirige verso un monitor così grande che occupa quasi un’intera parete.

- Viaggiatrice, sei sveglia?[3]
- Sì, Sathla. Tutti i sistemi sono in linea. Ben risvegliato. - gli risponde una voce vagamente femminile, in tono caldo ed amichevole: Viaggiatrice è un’astronave organica senziente e proviene, come il suo pilota, da un mondo antico e lontano, ormai scomparso. Il suo nome rappresenta la sua storia, tutti i millenni in cui ha attraversato lo spazio-tempo per giungere infine sulla Terra, un pianeta del sistema solare dove stava sbocciando una nuova forma di vita. Sathla era lì, insieme al suo defunto fratello, quando i primi ominidi si apprestavano a solcare per la prima volta il suolo, e c’era anche lei. Sono insieme agli uomini fin dal loro primo vagito ed ormai considerano la Terra il proprio mondo. Per questo anche Viaggiatrice, come Sathla, è ancora addolorata dal destino che è stato riservato a questo pianeta: sebbene abbia una forma non antropomorfe è pur sempre un organismo organico ed intelligente, capace di provare sentimenti. Sathla questo lo sa bene e si è sempre rivolto a lei come ad un qualsiasi altro essere vivente.

- Grazie. Quanto tempo è trascorso da quando sono entrato nella camera dell’oblio?

- All’incirca quindici cicli di rivoluzione terrestre.

- Uhm, pensavo fosse passato più tempo…da cosa è dovuto il risveglio?

- Protocollo di emergenza: i sistemi di sorveglianza hanno registrato una forte perturbazione cronale nei pressi della città un tempo conosciuta come San Diego.

- San Diego? Ma allora…

- Sì, ho rilevato l’impronta genetica del soggetto Alpha/Bernard Baker.
- Ne ero sicuro! - si rallegra entusiasta l’essere chiamato Sathla rammentando la profonda sensazione che lo aveva riscosso dal suo sonno - Dove si trova adesso?

- Sto ancora calcolandone la posizione ma c’è qualcos’alto che dovresti sapere: il soggetto è stato attaccato da una sentinella e probabilmente catturato.. 

- Dannazione! Non ho avuto la possibilità di salvare né il mio pianeta né la Terra: adesso forse ho l’opportunità di riscattare il mio debito e le cose precipitano nuovamente. Non può…

- Un momento! - lo interrompe Viaggiatrice - Sto registrando una fluttuazione energetica associabile a teletrasporto. Origine: la Luna.

- Devono essere Batman e gli altri. Viaggiatrice, puoi calcolare le coordinate di teletrasporto?

- Già fatto: le coordinate combaciano con il tracking dell’impronta genetica di Alpha.

- La situazione sta per farsi esplosiva. - commenta pensoso l’alieno - Dobbiamo raggiungere Buddy prima che possa accadere qualcosa di irreparabile.

- Sono pronta a partire quando desideri, Sathla.

- Subito, non possiamo attenere oltre. 

- Preparati: la partenza sarà un po’ turbolenta visto che siamo sepolti sotto diversi strati di terreno.

- So bene dove siamo, Viaggiatrice - risponde l’alieno prendendo posizione su l’equivalente di un sedile - Nascosti, con la testa sottoterra, come gli struzzi: ora è tempo di tirarla fuori ed affrontare la situazione…e rimediare a vecchi errori. Andiamo! 

Il suolo riarso dell’Africa trema e si solleva, sospinto da una forza ancestrale: Viaggiatrice rivede finalmente il sole tramontare e, dopo essersi scrollata di dosso gli ultimi brandelli di terra, sfreccia verso di esso. Il viaggio inizia nuovamente. 

San Diego, Base operativa di Grodd. Un’ora dopo

- Batman? Quell’uomo vale cento volte te! Pensi davvero di poterlo sconfiggere? E poi? Superman, Lanterna Verde, Flash, Martian Manhunter…non ce la farai mai contro tutti loro.

- Stupida razza inferiore, allora non ascolti: la Lega che conoscevi non esiste più. Lanterna Verde è caduto vittima della sua stessa crociata[4] lasciando l’universo in una profonda crisi, mentre il marziano è stato arso vivo nel rogo funebre di San Diego, insieme alle reclute della Lega, ma credimi, hanno avuto una sorte migliore degli altri.

- Cosa vuoi dire? - lo incalza Buddy mentre pensa:

Forza Buddy, continua a farlo parlare: è così preso dalla sua lezione di storia che non si accorge che stai forzando i ceppi con cui ti hanno imprigionato. Qualche altra parola ancora, qualche altro dettaglio per capire cos’è successo, per recuperare le forze e liberarmi…e allora vedremo se sarai ancora così sicuro di te…

- A Superman, il difensore della Terra, è toccato lo stesso destino riservato ai peggiori criminali della sua specie: destinato a trascorrere l’eternità nella Zona Fantasma, in una prigione senza sbarre dalla quale nemmeno la forza dei suoi pugni potrà liberarlo.  E per quanto riguarda il mio vecchio nemico, Flash…beh, anche per lui la morte stessa sarebbe stata una consolazione[5].

- Non so se tu stia dicendo il vero o no, comunque, ok, ammettiamo che la Lega non sia più un problema per te. Ed io?

- Cosa?

- Vuoi farmi credere che fra tutti gli eroi rimasti sono io l’unico che può mandare a monte il tuo piano? Lusinghiero, ma non mi convinci: un essere umano solo, isolato, appena giunto nella tua epoca e con i poteri che vanno in tilt ogni tre per due. Quindi, perché?

- Perché non c’eri quindici anni fa, idiota! Questo è solo uno dei futuri possibili, una linea temporale divergente caratterizzata dalla tua assenza in un certo momento di snodo…e sono sempre più convinto che tu sia la chiave di volta di questa realtà: finché rimani qui, senza possibilità di tornare nel tuo tempo questo mondo continuerà ad esistere così com’è.

- Quindi dovrei essere tuo prigioniero fino alla morte solo per non far crollare il tuo castello di carte?- chiede Buddy per poi prorompere in una profonda risata divertita prima di farsi nuovamente serio e determinato - Non sarò mai complice delle tue macchinazioni, nemmeno involontariamente: faresti meglio a uccidermi prima che venga lì a spaccare il tuo brutto grugno! 

Ed accadrà presto, pazzoide di un gorilla: l’effetto del sedativo, qualunque cosa fosse, è svanito, e già sento ristabilirsi la connessione con il campo morfogenetico. Non appena avrò l’occasione…

- Calma, Baker, mi sevi vivo. Non sei solo la mia “assicurazione”. Devi sap…

BEEP! BEEP! BEEP!

- Sorveglianza! Cosa succede?

- Sono entrati, signore! - risponde una voce concitata dall’interfono -Sono…

SKRASH!

La parete della stanza si squarcia con un boato, sparando frammenti metallici per tutta la stanza e diversi dei presenti sono investiti dalla raffica e cadono colpiti a terra da quei rudimentali, eppur efficaci proiettili. Poi il rombo dell’esplosione, prima di svanire completamente, si trasforma in un sibilo acuto ed una pesante mazza chiodata sfreccia a mezz’aria, abbattendo come birilli i gorilla sulla sua traiettoria: sulla sua scia, come risucchiati dal vuoto d’aria, una nuvola di lame a forma di pipistrello fende l’aria macchiandosi di rosso sangue.

- La Lega! 

Batman, Hakwman ed il resto del gruppo irrompono con prepotenza attraverso lo squarcio aperto e la battaglia ha inizio: le urla, il rumore di spari riempiono la stanza, illuminata dallo sfolgorio di raggi laser e dai flash delle esplosioni.

Il maglio di Hawkman, intanto, ha interrotto la sua corsa infrangendosi con un sordo “clang” metallico, sui ceppi che immobilizzavano le mani di Buddy.

Adesso!

- Aarghhh!!! - urla Buddy liberandosi dai ceppi indeboliti dalla mazza del Thanagariano. –Libero! Ora devo solamente unirmi alla battaglia e dare man forte alla Lega contro Grodd…anche se pare che non ne abbiano bisogno - pensa Buddy: la forza dell’attacco dei Leaguers è dirompente e le truppe di Grodd non riescono ad opporvisi. Non rammenta di averli mai visti portare un assalto con tale impeto, con tale forza distruttiva, tanto che quasi non si nota l’assenza dei componenti di maggior potere: il vuoto lasciato da membri del calibro di Superman, Martian Manhunter, Diana e Flash e colmato al meglio da ogni singolo elemento del gruppo. 

Persino quel buffone di Plastic Man si dimostra un combattente di ottimo livello, trasfigurando il suo corpo in una moltitudine di forme, alcune bizzarre ma pur sempre efficaci, come la gigantesca ramazza che spazza via gli occupanti della base.

Gli altri non sono da meno: la furia combattiva di Hawkman è nota a tutti e non si meraviglia nel vederlo falciare i nemici a colpi di mazza, piombando su di loro come il rapace di cui porta il nome; i vortici generati da Red Tornado sbilanciano gli avversari rendendoli facile preda della pistola a raggi di Adam; Orin invece sembra aver sviluppato i propri poteri psichici perché i suoi assalitori cadono a terra quasi senza sfiorarlo, così come lui non muove un muscolo per fermarli, se non la fronte corrugata per mantenere la concentrazione in quel caos.

E Batman…beh, è Batman: maestro nel corpo a corpo, sfoggia tecniche di arti marziali di cui Buddy non riuscirebbe nemmeno a pronunciare il nome, tenendo testa a più gorilla contemporaneamente. La sua abilità combattiva, unita alla varietà dei suoi gadget, è più che sufficiente a pareggiare i conti. Ma non ancora per molto.

- Maledetto pipistrello! Vedremo cosa farai quando ti avrò aperto il cranio e mangiato il cervello!- ruggisce furioso Grodd scagliandosi alle spalle di un Batman impreparato al pericolo che sta per abbattersi su di lui.

- Hey, Bats! Dietro di te! - lo avverte Buddy, facendo voltare repentinamente il cavaliere oscuro che brandisce un colpo di taglio con la mano diretto verso la gola del gorilla ma che, fortunatamente per Grodd, va a perdersi sul suo torace: se fosse andato a segno le lame che il cavaliere oscuro ha montato sugli avambracci gli avrebbero causato un danno forse letale.

Buddy guarda Batman, sorpreso, visibilmente scosso dal gesto del pipistrello che subito balza verso di lui attraverso quello che resta delle truppe di Grodd. 

- Buddy è libero: presto, facciamo quadrato!

A quell’ordine tutti i componenti della League serrano prontamente i ranghi attorno al compagno ritrovato ed al loro leader: non c’è più bisogno di combattere una battaglia, peraltro già vinta.

- Oracolo, missione completata: teletrasportaci via di qui!

- Ricevuto//Teletrasporto attivato.
ZAAPPP!

La luna, Torre di Guardia. Quasi istantaneamente
ZAAPPP!

- Riconfigurazione molecolare completata// 

- Oracolo, zoom sulle coordinate di prelievo. Su schermo nella sala principale. Subito!

Batman è il primo a scendere dalla piattaforma di teletrasporto e subito la sua voce spettrale risuona un ordine perentorio nella stanza, rivolgendosi al vuoto come farebbe ad un fantasma: non ha tutti i torti perché Oracolo, infatti, è il membro invisibile della Lega, quello che non siede alla tavola rotonda o scende in campo assieme ai suoi colleghi ma rimane nelle retrovie per svolgere quel lavoro che solo lei è capace di fare, da tenere in contatto tutti i membri in missione, allo scaricare ed elaborare qualunque informazione risulti necessaria con un efficienza che quasi non ha dell’umano. Per certi versi è proprio così perché nel corso degli anni Barbara Gordon è diventata qualcosa di più di una semplice donna: implementando il sistema d’interfaccia progettato da Jeremy Irons anni addietro[6], Barbara Gordon è stata capace non solo di controllare contemporaneamente tutti i sistemi interni della WatchTower come faceva Acciaio ma di diventarne parte integrante. Infatti, sebbene il suo corpo fisico galleggi da molti anni ormai in una vasca nel complesso inferiore alla sala principale, denominato adeguatamente “ventre dei monitor”, la sua mente vaga silenziosa fra gli impulsi elettrici delle migliaia di computer presenti nella Torre, avendo a portata di mano qualsiasi risorsa della quale abbia bisogno. È difficile individuare quella sottile sfumatura che distingue la donna dalla macchina in questa fusione totale che ha creato l’ibrido che ora è Oracolo. Rispetto a Jeremy Irons, che fungeva da amministratore di sistema, Oracolo ha salito diversi livelli nella scala gerarchica, tanto che è più corretto affermare di lei stessa è il sistema della Torre di Guardia: una fredda mente calcolatrice e pratica, così calata nel suo nuovo io che ormai il ricordo dell’umanità passata è stato cancellato dalla sua memoria interna alla stregua di un file inutile. 

- Connectibg BigEyeSpy//Stand by//Obiettivo su schermo//

Quando la Lega fa il suo ingresso nella sala principale il grande monitor si accende mostrando l’immagine di un cratere fumante: la base ormai non più segreta di Grodd si apre al cielo come la carcassa di un grande animale metallico sventrato dal suo stesso interno.

- Ora non sono più così..Underground! - commenta O’Brien con lo sguardo raggiante alle confuse immagini sul video, a causa della polvere e del fumo sollevati dal loro attacco.

- Oracolo: scansione ad ampio spettro. Rilevare danni.

- Scansione in corso//Segnali vitali totali: sessantanove//Segnali vitali: in diminuzione//Statistiche di sopravvivenza: cinquantaquattro per cento//Danni alla struttura: ottantadue per cento//Emissione e.m. in diminuzione//Danni tecnologici stimati: settantaquattro per cento//…

- Ce l’avevamo quasi fatta… - commenta con una punta di delusione Batman.

- Direi che non possiamo lamentarci: era l’avamposto principale e l’abbiamo colpito duramente. 

- L’analisi statistica è più che soddisfacente, Adam. È più di quanto siamo mai riusciti ad ottenere.

Buddy guarda i suoi vecchi amici con sguardo interrogativo: può accettare che Red Tornado commenti con il suo fare pragmatico ed impersonale quella sanguinosa missione, in fondo è un androide, ma Oracolo? Quando mai la voce amica della Lega si è limitata a fornire impassibile un resoconto così distaccato nella sua crudele precisione?

O’Brien è sempre stato il buffone del gruppo, niente da meravigliarsi per le sue battute fuori luogo. E Batman…nelle situazioni critiche è un comandante dal pugno di ferro ma quelle parole…e gli altri…. Possibile che questi quindici anni siano stati talmente terribili da infierire così a fondo nell’animo dei più grandi eroi della Terra, tanto da renderli così determinati ed aggressivi?

- Hai ragione Tornado, ma non sarò soddisfatto finché non avremo debellato completamente Grodd ed il suo esercito. Dobbiamo attaccare nuovamente, non dare loro il tempo di riorganizzarsi, ma prima - fa Batman rivolgendosi verso Buddy - …abbiamo cose più importanti di cui occuparci.

Buddy vede Batman avvicinarsi a lui, fino a due passi di distanza: è imponente come se lo ricordava e gli incute la stessa soggezione di quindici anni fa quando lo ha visto l’ultima volta prima di partire per la Louisiana[7]. Dopotutto è pur sempre Batman, il cavaliere oscuro.

Soltanto che mi sembri diventato troppo oscuro, Bats. C’è qualcosa che non va…

 San Diego. Nel frattempo
- … non va, guarda! Temo che siamo arrivati troppo tardi, Viaggiatrice… - si lamenta l’alieno osservando sullo schermo il disastro che sconvolge l’area desertica sotto la sua nave.

- Hai ragione, Sathla, non rilevo la presenza del soggetto Alpha sul posto. Atterro ugualmente?

-Sì. Cerchiamo di salvare il possibile.

Viaggiatrice si posa delicatamente a terra, vicino a quella ferita nel suolo che rivela quello che era la base segreta di Grodd. La devastazione che intravede all’interno è notevole, tuttavia Sathla non è preparato a quello che lo attende quando scende nelle interiora del complesso. Fiamme e scariche elettriche sprizzano dalle apparecchiature fumanti, rendendo l’aria calda ed irrespirabile, ma è altro che gli rende difficile la respirazione: l’odore denso del sangue e della carne bruciata impregna la tutta struttura con il suo fetore di morte. Per l’ennesima volta nella sua vita Sathla si trova ad assistere ad una carneficina già compiuta e nuovamente i sensi di colpa lo assalgono come un peso nello stomaco che lo trascina giù, in ginocchio sul campo di una battaglia che non ha combattuto.

- Tutta questa morte. Non cambierà mai? È forse la mia condanna testimoniare senza possibilità di rimedio le conseguenze delle mie manchevolezze? È forse…

THUD!

Un forte pugno lo colpisce sul viso oblungo, scagliandolo nel mucchio dei cadaveri ammassati, ma il dolore fisico che prova non è niente al confronto del tumulto che si agita nella sua anima, soprattutto visto dove si trova ora.

- Puntuale come sempre, eh, giallino?

- Grodd! È stata la Lega?

- Chi altri?! - grugnisce rabbioso il gorilla - Quei bastardi hanno fatto questo macello e preso il nostro prezioso Animal Man…

- Allora io e Viaggiatrice andremo subito sulla Luna a recuperarlo. - risponde deciso l’alieno alzandosi dal mucchio dei cadaveri - So che hai già fatto molto ma…

- Non dire altro. Vorresti assaltare la Watch Tower da solo? Inoltre avranno già attivato la procedura Omega[8]: non c’è modo di penetrare all’interno della Torre….

- Allora è finita.

- …a parte uno. - sorride soddisfatto Grodd - Ma ti spiegherò dopo, ora devo occuparmi di questioni più urgenti. Solovar, quante perdite abbiamo subito?

- Troppe. - proferisce il soldato che aveva assistito allo scontro di Buddy contro la sentinella togliendosi la maschera e rivelando la sua vera identità - Più di metà degli occupanti della base sono gravemente feriti o morti, e gran parte della strumentazione è andata. 

- Snort…è più di quanto ero disposto ad accettare…ma sarebbe potuta andare peggio. La piattaforma di teletrasporto ed il modulo di Tracking sono intatti?

- Quasi. Ho già ordinato allo staff tecnico procedere velocemente alla riparazione.

- Bene. Raggruppa i sopravvissuti ed organizza una squadra d’assalto. 

- Ma non saremo più di una dozzina…

- Una dozzina, eh? Come in un film…- commenta ironicamente Grodd- Basteranno.

- Cos’hai intenzione di fare? - chiede l’alieno

- Quello che tu non sei riuscito a fare: mettere fine per sempre a questa storia.

- Hai sempre avuto un piano ben preciso, non è vero?

- Ho un quoziente intellettivo che supera di gran lunga le poche menti intelligenti rimaste su questo pianeta: certo che ho un piano. La fase due è terminata, il pesce ha abboccato all’amo. Fase tre: riprendiamoci Buddy…e così il mondo.

Continua…

Next: Animal Man 11: …come fosse l’ultimo giorno (Il pianeta delle scimmie 3/3)

La J.L.A. da una parte, Grodd ed il suo esercito dall’altra e Buddy nel mezzo. Ma chi sta dalla parte di chi? E cosa vuole veramente? Mentre Buddy apprende informazioni vitali per il suo passato, molti dei protagonisti si apprestano a vedere il loro ultimo tramonto…perché nessun sacrificio è troppo grande!
N.D.A.: Con le battute finali di questo episodio si sono rimescolate la carte in tavola ed avrete capito che la situazione non è chiara come poteva sembrare. Nel prossimo numero tutte le risposte a questo assurdo futuro ed un finale col botto chiuderanno “Il pianeta delle scimmie”, mentre per ora vi lascio con una robusta dose di note di continuity ed annotazioni varie, più qualche accenno a prossime, grandi novità. 

Stay tuned!

Krip
Note:

[1] Cos’è successo alla Lega e agli altri supergruppi? Se volete scoprirlo restate sintonizzati su questii schermi: si preannunciano grandi novità per DCIt;

[2] Per gli interessati una mappa della WatchTower è apparsa in J.L.A. (Play Press) 10;

[3] Viaggiatrice (Traveller) è proprio il nome dato da Grant Morrison alla nave degli alieni gialli visti nel suo ciclo di Animal Man: visto che quell’avventura è da considerarsi fuori continuity (metafumetto!) la loro storia è, per il 99%, farina del mio sacco;

[4] Su Green Lantern (DCIt) di Yuri ha orchestrato una guerra intergalattica dovuta al nuovo ed autoritario Corpo delle Lanterne Verdi, guidato da Kyle Ryner. La storia è ancora in corso e sebbene l’esito sia ancora tutto da vedere, ho immaginato che il conflitto sia finito nel peggiore dei modi, privandoci del nostro crociato di smeraldo e lasciando una parte dell’universo in una situazione problematica. Se volete però sapere com’è andata in verità seguite l’ottimo Green Lantern di Yuri, vista anche l’importanza che presto assumerà per tutto il cosmo DCIt;

[5] Proprio adesso riparte (ad opera del sottoscritto) col numero 5 la serie personale di Flash in veste Dcit: seguite quindi l’arc “Frequency Shift” per sapere a quale destino più orribile della morte potrebbe (il condizionale è d’obbligo) essere andato incontro Wally;

[6] Come visto nello scontro contro Capitan Trionfo su J.L.A. (Play press) 22;

[7] Come visto su Animal Man (DCIt) #7;

[8] La procedura Omega è un protocollo di sicurezza che rende la WatchTower virtualmente impenetrabile, ideato da Sergio”Gambitt” e Dario “Scarlet Speedster” Beretta nella versione DCIt della J.L.A. . Per avere qualche dettaglio in più, rileggete J.L.A. (DCIt) #1-2;
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